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cloni e suoi presunti favoreg­
giatori di omicidio volonta­
rio anziché di omicidio col­
poso. 

La replica a tutte queste 
richieste è stata breve. Il 
Pubblico ministero, dr. Pal-
rninteri, ha risposto princi­
palmente all'avv. Carnelutti, 
ponendo in rilievo la fragi­
lità della sua impostazione, 
negata del resto da numero­
se sentenze della Suprema 
Corte di Cassazione. Dopo 
una breve controreplica del-
l'avv. Delitala, anch'egli di­
fensore di Piero Piccioni, il 
Tribunale alle ore 11,30 si 
è ritirato in Camera di con­
siglio. L'attesa dell'ordinanza 
è stata assai lunga, determi­
nata dal numero degli inci­
denti sollevati e dalla ne­
cessità di stendere un lungo 
dispositivo. Alle 13.42 il pre­
sidente Tiberì e i suoi due 
consiglieri sono rientrati in 
Aula. Il verdetto è stato net­
to : respinte tutte le istanze 
di stralcio presentate dai di­
fensori riguardanti l'esten­
sione della Parte civile con­
tro gli imputati minori e I.) 
stralcio dei presunti falsi te­
stimoni dal processo; re­
spinta anche la richiesta del-
J'avv. Cassinelli, con una 
formula che. tuttavia, lascia 
la porta aperta ad un even­
tuale mutamento dell 'attuale 
imputazione contro Piccioni, 
Montagna e Polito, se i fot­
ti dovessero imporlo. 

Sgombrato il campo da que­
sti ostacoli, il presidente Ti-
beri ha fatto cenno al can­
celliere di leggere l'atto di 
accusa. Il dottor Michele De­
stino ha preso in mano un 
foglio ed ha cominciato a 
scandire: < Piccioni Piero di 
Attilio... accusato di aver 
provocato la morte di Mon­
tesi Wilma, mediante anne­
gamento... * poi, nell'ordine, 
gli atti di accusa contro Mon­
tagna, Polito e gli imputati 
minori. Un pianto improvvi­
so ha fatto eco alle circo­
stanze e ai nomi che il dottor 
Destino andava leggendo: era 
Maria Montesi che singhioz-
2ava disperatamente sulla 
spalla del marito, con un 
fazzoletto premuto sulla boc­
ca: la mamma della povera. 
infelice fanciulla la cui fine 
è stato il punto di partenza 
della vicenda giudiziaria. 

Maria e Rodolfo Montesi 
avevano seguito tutta l'u­
dienza in assoluto silenzio. 
seduti su una panca alle 
spalle di un altro folto schie­
ramento di giornalisti. Non 
si erano mossi neanche quan­
do il tribunale si era ritirato 
in Camera di consiglio e 
quando tutti, approfittando­
ne. avevano acceso le siga­
rette e scambiato quattro 
chiacchiere. Non avevano ri­
sposto alle domande petulan­
ti dei giornalisti. 

Dei personaggi diretta­
mente interessati al processo 
sono quelli che stamane, in­
dubbiamente hanno dato 
prova di maggiore compo­
stezza e di decoro. Forse gli 
unici. Piero Piccioni ha man­
tenuto, durante tutta l'udien­
za, un atteggiamento da 
sprezzante giovane signore. 
non curando di nascondere 
la sua seccatura. « Non so 
perchè in aula non si po.-s-n 
fumare — ha detto a un cer­
to punto a un giornalista: — 
mi toccherà stare quattro ore 
senza accendere una siga­
retta». Mentre i giudici sta­
vano in Camera di consiglio 
ha cominciato a chiacchip.n-
re di musica jazz con un 
gruppo di giornalisti, inter­
rompendosi soltanto per con 
stimare una colazioncina a 
base di soffici panini 

Ugo Montagna, pur sfog­
giando il solito sorriso da 
reclame di biancheria ma­
schile, è stato un tantino più 
accorto. « Voi dell'Unità — 

VENEZIA — L'ex questore di Roma Saverto Polito (al centro) «.I 
Citato dal figlio e dalla mogl ie verso II tribunale 

dirige a piedi, uceoinpu-
(Telofoto) 

ci ha detto — siete sempre 
stati i più "fetenti" con me e 
non posso dirvi nulla. Co­
munque ricordatevi che qui 
mi giudicheranno degli uo­
mini, ma sopra ogni cosa ci 
sarà il giudizio di Dio ». 

Polito ha azzardato una 
previsione. Dopo aver rim­
proverato un giornalista per 
una frase che lo aveva par­
ticolarmente colpito, ha sog­
giunto rivolto a noi: « Ve­
drà che stavolta si cìiiarirà 
ogni cosa, ne ho la cer­
tezza ». 

Non sappiamo di quale 
chiarimento possa trattarsi 
Certo, di chiaro c'è soltanto 
la linea che la difesa in­
tende seguire durante tutto 
il dibattimento Quelli di 
oggi scino stati soltanto sem­
plici annunci. Gli incidenti 
si ripeteranno, infatti, nel 
corso di ogni udienza; già 
sono state annunciate le ri­
chieste di stralcio dal pro­
cesso degli < atti » riguar­
danti l'acquisizione delle 
lettere anonime — una tren­
tina in tutto — e dei ver­
bali di intercettazioni tele­
foniche. Se per la prima può 
esserci una parvenza di giu­
stificazione, per la seconda 
si tratterebbe di una chiara 
diminuzione del quadro pro­
cessuale. Le fraterne telefo­
nate tra il commendator Po­
lito e Montagna, tra Mon­
tagna e il coinmissaiio di 
Polizia Papandrca, d e l l a 
Mobile di Roma, tra Mon­
tagna e il commissario di 
polizia Midolo. dell'uHìcio 
passaporti, non sono forse 
elementi atti a documentare 
l'esistenza di un certo tipo 
di rapporti tra il « marchese 
di San Bartolomeo > e talu­
ni organi statali? In una vi­
cenda, che si avvale di in­
dizi soltanto perche le pro­
ve sono state distrutte da 
chi aveva l'obbligo di rac­
coglierle. anche un ptneedi 
mento come quello delle in 

tercettazioni può aiutare a 
scoprire la verità. 

Altre opposizioni, secondo 
quanto è già trapelato, ri­
guardano le perizie e certe 

testimonianze. Una delle 
prime richieste (che proba­
bilmente verrà presentata 
nell'udienza di domattina) 
riguarderà la necessità di un 

sopraluogo a Torva janica.J 
Indubbiamente li collegio 
giudicante non trascura nor­
malmente una ricognizione 
sul luogo che è stato teatro 
del delitto e crediamo che 
il presidente Tiben non sia 
contrario — nonostante la 
perfetta inutilità di un so-
pralnogo a distanza «li tanto 
tempo — a visitare Torvaja-
nica, naturalmente d o p o 
l'interrogatorio degli impu­
tati e l'escussione dei primi 
testimoni. 

Le difese di Piccioni, 
Montagna e Polito, invece, 
cercheranno di ottenere il 
sopraluogo prima di tali in­
terrogatori. Lo scopo di una 
.simile condotta e abbastanza 
scoperto si cerca solo di af­
fogare il dibattimento in un 
mare di contestazioni e di 
sottigliezze giuridiche, di 
spezzettarlo per togliergli la 
necessaria unità, di allun­
garlo più che sia possibile 

In fondo, il calcolo fatto 
da qualcuno, secondo cui lo 
spostamento del processo 
dalla sua sede naturale 
avrebbe spento l'interesse 
del pubblico e dei giornali. 
si è dimostiato errato Oc­
corre perciò correre ai I Ì -
pari in altro modo, per im­
pedire che attorno alla vi­
cenda si stabilisca lo stesso 
clima arroventato che cir­
condò l'istruttoria del pre­
sidente Sepe. Tutte le armi 
sono buone. Tutti gli st iat-
tagemmi ammessi. 

Dopo la lettura degli atti 
d'accusa, terminata qualche 
minuto dopo le ore 14, il 
presidente Tiben ha rinvia­
to l'udienza a domani mat­
tina con il chiaro inten­
to di procedere all 'interro­
gatorio del primo imputato. 
vale a dire di Pieri Piccio­
ni. E' probabile, però, che 
questo disegno debba scon­
trarsi con i piani della di­
fesa che. come abbiamo det­
to. ha un magazzino di op­
posizioni da presentare, an­
che se si tratta di manovre 
votate al peggio. 

ANTONIO PEKRIA 
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— - • • ' * — » • • " • — • — — - - — i ' 

Annunciati nuovi successi 
nel tesseramento al P CI 

Migliaia di manifestazioni in tutta Italia - Mozione urgente all'Assemblea 
regionale siciliana per il divieto dei comizi • Smentita del compagno Bove 
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Le manifestazioni svoltesi condannando il sopruso. Par-

DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO MONTESI 

Un pianoforte per Piero Piccioni 
nelle stanze di paiono Barbaro 
L'arrivo degli imputati prima dell'inizio dell'udienza — Lo scompiglio 
della folla non ha affatto turbato i rivenditori del mercato della frutta 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA. 21. - Piccioni. 
Montagna e Polito (proprio 
tre tipiche facce da basso 
Impero) sono entrati nel­
l'aula ad intervalli di dieci 
minuti l'uno dall'altro. Po­
lito è stato il primo. Accom­
pagnato dalla monlie e dal 
figlio, ha fatto a piedi il per­
corso da Sant'Aponal a Rial­
to. Quando ha varcato, stan­
co e tremante, il portone di 
ingresso del palazzo di giu­
stizia erano le 8.40. A piedi 
è arrivato anche Montagna, 
rosso in volto e col solito 
sorriso ironico sulle labbra. 
Piccioni lia preferito, invece. 
passare dal Canal Grande. 
come usoun fare 47 anni fa 
Maria Nicoluiewna Tarnow-
ska. La sua < lancia » pri t'a­
la ha attraccato alla riva al­
le 9 in punto. Discesone non 
ha trovato pero, come la 
« vedova nera di Kiev », Io 
omaggio di un mazzo di fio 
ri. ma soltanto l'anonimo 
lampo delle macchine dei 
fotografi. Appariva calmo 
impassibile. Un quarto d'ora 
prima-, tu compagnia di al 

(ritiii intimi, si era recato a 
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pregare nella chiesa di San 
Salvador. 

Se un verdetto era pos­
sibile cogliere, stamane, nei 
pressi immediati del tribu­
nale, cioè nel rumoroso e 
pittoresco mondo del mer­
cato, questo era senza dub­
bio di condanna. Giornalisti 
e fotografi attendevano al 
varco i protagonisti del pro­
cesso. Un imponente servizio 
d'ordine (poliziotti al di fuori 
del palazzo e carabinieri a l -
f'inferno^ controllavano i la­
sciapassare rilasciati dalla 
cancelleria, dal « telebus » 
partirono ordini eccitati; pa­
reva che succedesse il fini­
mondo. 

Eppure, i venditori delle 
bancarelle, le massaie con 
<tul braccio la borsa della 
spesa, le vecchie dallo scial­
le nero che offrivano le uo­
va, faccióni e barcaroli pa­
revano non accorgersene-
« Permesso — gridavano —, 
attenti alla vita! ». La loro 
era una condanna fatta di 
frasi semplici che esprime­
vano tuttavia la nausea per 
quanto vi è di basso e di 
corrotto. « Abbiamo da fa­
re noi ». « / soldi ce li fac­
ciamo col sudore », « Abbia­
mo altro a cui pensare ». E 
fendevano inesorabilmente. 
scombinandoli, i crocchi de­
gli « inviati ». 

* • * 
liodolfo e Maria Montesi 

sedevano silenziosi, con gli 
ocelli lucidi di pianto su una 
panchina dei giornalisti. 
Quando il cancelliere Desti 
no. con il suo accento cala­
brese. ha letto il capo di im­
putazione degli accusati la 
madre di Wilma è scoppiata 
in amari singhiozzi. 

Essi sono qui da spettato­
ri. cercando di salvaguarda­
re l'onore della loro disgra­
ziata figlia e nello stesso 
tempo temono (ed è qui il 
loro dramma) di conoscerne 
alfine gli assassini. 

E' la seconda volta che i 
genitori di Wilma vengono a 
Venezia. La prima fu nel 
1927 per il riaggio di nozze 
Figurarsi quale tempesta di 
sentimenti! .4lfro ero incc-
ce stamane. 

1 tre principali imputati, 
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VENEZIA — t /arr lvo »!le . Fabbriche nuove • del la madre • del padre di Wilma Montesi . 
A l eentro è l'mrr. Caaslnetll, patron* di P. C. (Tclcfoto) 

Piccioni, Afoiitaoiia e Po­
lito (gli altri quattro impu­
tati presenti nessuno li de­
gnava di uno sguardo) ap­
parivano durante le ore di 
attesa per le decisioni del 
tribunale sulle tre eccezio­
ni sollevate dalla difesa (al­
le quali la Parje Ciyile si è 
stranamente associata), qua­
si allegri. Piccioni si è fatto 
portare un panino imbottito. 
Interrogato, ha risposto con 
spavalderia; < Spero che i 
giudici siano duri, severi, 
giusti ». Polito ha invece di­
chiarato che la tesi del pedi­
luvio non è sua. che egli ha 
preso soltanto atto di quan­
to avevano concluso i suoi 
funzionali. Montagna, infine, 
dopo essersela presa con 
l'Unità che « mi tratta ma­
le », ha concluso una breve 
intervista con queste paro­
le: < Credo molto di più nel­
la giustizia diuiiia ». 

Faceva caldo in aula an­
che perchè c'erano ben due 
stufe accese, una delle quali 
* storica » dato che vi si ri­
scaldò vicino la contessa 
Tamoivska. 

* * * 
Quando Tibcri, alle 13.45 

ha tolto l'udienza A fotografi 
confinati davanti al portone 
del palazzo di giustizia han­
no messo a fuoco le loro 
macchine. Ai lati delle tran­
senne sostarn un po' di piib-
'dico del mercato. Poi, Mon­
tagna si è recato all'albergo 
Kepi ria. Piccioni a Palazzo 
Barbaro e Polito in una casa 
privata di Sant'Aponal. 

Sui banchi della Cancel­
leria sono rimasti venti fo­
gli di verbale, due macchi­
ne fotografiche sequestrate tri 
aula a incauti operatori, e 
le cartelle del tribunale 
contenenti il rigetto delie 
eccezioni. 

Domani inizierà l'interro-
aatorio degli imputati e Pic­
cioni salirà per primo sulla 
vedano, l'irà che non ha mai 
visto ne conosciuto Wilma 
Montesi. che la sua unica 
vassìone è stata e sarà sem­
pre la musica. Forse è sta­
to per provare questo che si 
è fatto installare nel suo al­
logato veneziano un piano-
forlc. 

RINO SCOI.F 

domenica e ieri in migliaia 
di comuni per la celebra­
zione del 36. anniversario 
del PCI, hanno costituito nel 
loro insieme una grande e 
significativa campagna poli­
tica e la migliore risposta 
alle invenzioni della stampo 
reazionaria sulla pretesa cri­
si del partito. In ciascun co­
mizio, in ciascuna riunione 
di compagni e di simpatiz­
zanti, si e tratto un primo 
bilancio del lavoro in corso 
per il tesseramento e il re 
clutamento, si sono diffuse 
migliaia e migliaia di copie 
del nostro giornale (che ha 
raggiunto la tiratura delle 
più grandi giornate di dif­
fusione), si e riconfermata 
la fiducia di larghe masse 
nell'opera del partito 

Oltie alla manifestazione 
centrale di Milano, dove lar­
ghissima e l'eco suscitata dal 
discorso del compagno To­
gliatti. domenica in nume­
rosi comizi hanno preso la 
parola altri compagni dello 
Direzione rie) partito: Allea­
ta a Fiienze. Colombi alla 
Spezia. Dozza a Lecco, In-
grao a Carbonia. Li Causi a 
Reggio Calabria, Pajetta a 
Palermo. Pellegrini ad An­
cona. Terracini a Genova: 
leti scia. Hoasio ha parlato 
in una sezione di Torino. 

Numerosissime sono le no­
tizie positive che pervengono 
sui successi dello compagna 
per il tesseramento e il re­
clutamento. Citiamo alcuni 
doti largamente significativi, 
resi noti durante le mani­
festazioni. Ancona ha quasi 
raggiunto gli 11.000 iscritti, 
Uipei arido il 75 per cento 
della cifia dello scorso anno 
e reclutando 150 cittadini al 
partito e 57 alla FGCl; Arez­
zo ha ritesserato 19.000 com­
pagni, e alcune delle mag­
giori sezioni della piovincia. 
come S Giovanni Valdarno. 
hanno superato il 100 per 
cento: Siena annuncia che 
ben 47 se/ioni hanno com­
pletalo il tessei amento, che 
le tessere distribuite sono 
45.350 e i reclutati sono 506 
Imponente il bilancio por­
tato dalla Federazione di 
Bologna, che nella scorsa 
settimana aveva già superato 
i 125.000 iscritti, reclutando 
al partito 3655 nuovi compa­
gni, mentre 1380 giovani si 
erano per la prima volta 
iscritti alla FGCl: domenica. 
sono state diffuse nella pro­
vincia 65 000 copie dell'Untiti 

In alcune province, dove 
i questori avevano vietato i 
comizi, si sono svolte ani­
mate assemblee di partito. 

ticolarmente interessanti gli 
sviluppi in Sicilia, dove l'ar­
bitrio commesso dai questo­
ri che hanno vietato in tutte 
le province i comizi indetti 
dal PCI. e gli analoghi di­
vieti contro manifestazioni 
contadine nelle varie pro­
vince e persino contro la 
commemorazione del barba­
ro assassinio di Accursio 
Miraglia a Sciacca, avranno 
un seguito nei prossimi gior­
ni all'Assemblea regionale. 
Infatti, un gruppo di depu­
tati comunisti ha presentato 
una mozione urgente, in cui 
— oltre alla gravità del fat­
to in sé — si denuncia la 
violazione della norma co­
stituzionale che attribuisce 
al presidente della Regione 
la direzione dell'ordine pub-

La direzione della F.G.C.I. 
è convocata nella sede del 
Comitato Centrale per le 
ore 9 del 21 cannalo 
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blico in Sicilia. Analoghe in­
terpellanze sono state pre­
sentate per gli altri divieti 
da parte di deputati comu­
nisti e socialisti. 

La discussione in Assem­
blea porrà con forza il tema 
della difesa delle libertà 
nell'ambito dello Statuto del­
l'autonomia siciliana. 

E infine, segnaliamo nuo­
ve smentite alle calunnie 
della stampa intorno alle 
posizioni di alcuni compagni 
Il compagno Bove, segre­
tario della C d.L. di Caser­
ta, e più volte fatto oggetto 
di invenzioni da parte dei 
giornali reazionari, ha in­
viato al Roma e all 'azione 
comunista una secca smen­
tita a una serie di articoli 
che lo concernevano e a uno 
smaccato falso commesso dal 
secondo foglio, che ha pub­
blicato brani di un inter­
vento precongressuale del 
compagno Bove alterandone 
tutto il significato. 

18 gradi sotto zero 
nella zona del Fucino 

Una decina di comuni ancora bloccati dalla neve 
nel Molise — Diverse strade riaperte al traffico 

La situazione determina- Ipertura del valico di Forca 
tasi per il maltempo nelle Caruso sulla Tiburtina Vale-
regioni del centro-sud, può 
dirsi ormai stabilizzata e in 
via di normalizzazione. So­
lo ne] Molise rimangono an­
cora bloccati per la neve li­
na decina di comuni della 
zona alta del versante di 
Staffoli e in quella di Isernia. 

In Abruzzo le comunica­
zioni ferroviarie sono rista­
bilite ovunque, e si lavora 
alacremente per ripristinare 
le comunicazioni stradali U-
no spartineve ha riaperto 7 
chilometri di strada per San 
Pietro Avellana, è ancora 
ostruita quella Capracotta-
Castel del Giudice. L'incro­
cio stradale per Agnone, 
Campobasso. Vastogirardi e 
Capracotta resterà probabil­
mente bloccato per tutto lo 
inverno. 

Nell'Alto Sangro sono sta­
te riattivate tutte le linee te­
lefoniche e telegrafiche e 
riaperta la statale marsica-
na per Avezzano e Roma, la 
158 per Napoli, la 17 per Sul­
mona e la Frentana 

Nella Marsica, con la ria-

E IL PROCRAMMA ATOMICO NAZIONALE ? 

Impianto nucleare 
del monopolio Edison 
NEW YORK. 21. — Il vice­

presidente della - Westinghousc 
Electric C o r p - ha confermato 
la stipulazione di un impegno 
con la - Kdisonvolta - di Mi­
lano por la costruzione di un 
reattore ad acqua pressurizza­
ta. di 134.0GO kw. di potenza. 
che dovrebbe entrare in fun­
zione in una località della Lom­
bardia entro qualche anno Lo 
impianto elettro-nucleare del­
la - Edisonvolta - sarà s imile 

quello che la ditta americana 
costruirà, per il I960, in una 
località nei pressi di Rowc 
(Massachuse t t s ) Il costo com­
plessivo di questo impianto è 
previsto in 33 400 000 dollari 
(circa 20 miliardi e 845 milio­
ni di bre italiane) dei quali 
17 400 000 per il solo reattore 
nucleare e 16CC0 000 por il tur­
bogeneratore di elettricità Lo 
impianto della « Edisonvolta -
ontrorà in funzione subito dopo 
(niello di Rowc. ma la sua co­
struzione sarà comunque con­
dizionala alla firma di un ac­
cordo bilaterale, tra Sii Stati 
Uniti e l'Italia, per la coope-
azione nel campo d o d i impian­

ti elettro-nucleari , onde assi­
curare l'acquisto nosh Stati 
t'niti del combustibile nuclea­
re destinato alla sua alimenta­
zione 

Come si rede. i grandi mo­
nopoli priratì i i sono messi in 
moi-impnto per assicurarsi la 
priorità nell'essenziale settore 
della produzione di energia ato-

Scuole banche e uffici chiusi a Sulmona 
perche sia manlenulo il distretto militare 

Tutta la cittadinanza partecipa alla protesta che durerà 48 ore - Ordini 
del giorno di adesione sottoscritti in 65 comuni della Marsica e del Sangro 

mica. Domandiamo: che cosa in­
tende fare lo Stato italiano? I 
programmi nazionali plurien­
nali sollecitati dai nostri scien-
riati -nucleari non rischiano di 
essere compromessi da inizia­
t i l e che si baiano sulle stesse 
fonti di approvvigionamento dei 
combustibili nucleari? E' ur­
gente che il Parlamento venga 
chiamato a pronunciarsi su un 
tema che investe tutta la fu­
tura politica del nostro Paese 
nel campo delle fonti di energia 

L'estrazione dei premi 
dei Buoni del Tesoro 1964 

Al ministero del Tesoro. 
presso la direzione generale 
del debito pubblico, ha avu­
to luogo la seconda estra­
zione per l'assegnazione di 
un premio di lire 10000.000. 
di quattro di lire 5.000 00C 
e di venti di lire 1.000.000 
a ciascuna serie di buoni 
del tesoro novennali 5̂ > d; 
scadenza 1. aprile 19G4. 

I numeri sorteggiati val­
gono per l'assegnazione dei 
premi a ciascuna delle ven­
titre serie. 

II premio di lire 10 000.000 
è stato assegnato al buono 
n. 1.763 694. I quattro pre­
mi di lire 5.000 000 sono stati 
assegnati rispettivamente ai 
buoni nn. 675.107: 1.007.618: 
1.661.832; 1.698.844. 

I 20 premi di lire 1.000.000 
sono stati assegnati rispet­
tivamente ai buoni numero 
199.644; 257.035; 338 359; 
340.256; 363.008; 426.162: 
455.729; 456.062; 736.217: 
762.888; 849 507: 953 370: 
991803: 1.080.997: 1.224 875: 
1.467.098; 1.666250; 1.679969: 
1.860.051 e 1.973.659. 

SULMONA. 21. — Le 
scuole, gli istituti bancari, gli 
enti parastatali, i pubblici 
uffici e tutti i negozi sono 
chiusi da stamani a Sulmo­
na. Ogni attività è rimasta 
paralizzata in seguito alla 
protesta intrapresa da tutta 
la cittadinanza contro la mi­
nacciata soppressione del di­
stretto militare. Alla mani­
festazione, che durerà 48 ore, 
prenderanno parte domani 
mattina anche i lavoratori 
postelegrafonici e i ferrovie­
ri e non è escluso che k» 
protesta si allarghi anche ai 
numerosi comuni della Mar-
sica e del Sangro che fanno 
capo al distretto militare di 
Sulmona. 

Già da tempo nella zona 
esisteva un vivo malcontento 
per il minacciato trasferi­
mento di tutti gli uffici di-

mo detto, non è escluso par­
tecipino anche i comuni del­
la Marsica e del Sangro. Già 
stamani 65 comuni di queste 

strettuah di Sulmona a L'A- zone hanno inviato alle auto-
quila. Gravi motivi di ordine rità civili e militari ordini 
economico stanno alla base 
di questo malcontento : la 
soppressione del distretto mi­
litare non solo porterebbe 
nella zona un notevole disa­
gio a tutti coloro che sareb­
bero costretti a recarsi fino 
a L'Aquila per sbrigare le 
pratiche militari, ma cree­
rebbe seri problemi per 
quanti — e a Sulmona sono 
centinaia — traggono la loro 
fonte di vita dalle molteplici 
attività collegate al distretto 

Alla protesta, come abbia-

del giorno di protesta contro 
il minacciato provvedimento 
e di solidarietà alla cittadi­
nanza di Sulmona. Per que­
sti comuni, infatti il trasfe­
rimento a L'Aquila di tutti 
gli uffici militari comporte­
rebbe una serie di enormi di­
sagi. Basti pensare che gli 
abitanti dei comuni del San­
gro, per ritirare un semplice 
documento delle autorità mi­
litari, sarebbero costretti ad 
affrontare viaggi di oltre 130 
chilometri. 

ria nel tratto Avezzano-Ro 
ma hanno potuto riprendere 
il via oltre 300 autotreni 
rimasti bloccati per diversi 
giorni. Nella notte la tem­
peratura nella Marsica è sta­
ta davvero polare: ad Avez­
zano si sono registrati 15 
gradi sotto zero, mentre nel 
Fucino la temperatura mi­
nima è stata di meno 1J$. 

Il Campania il migliora­
mento del tempo ha consen­
tito ad uno spartineve della 
amministrazione provinciale 
di Caserta di riaprire al tran­
sito la nazionale Napoli-Ma-
tese. Squadre di operai sono 
al lavoro per sbloccare i cen­
tri di Letino. Vallelunga e 
Gallo Matese, isolati dalla 
neve che in molti tratti su­
per il metro e mezzo. In que­
sti centri i servizi logiststci e 
postali sono sospesi da più 
giorni. Il freddo è sempre 
intenso: si sono registrate an­
che minime di undici gradi 
sotto zero. 

In località piana delle Se-
cine una valanga ha distrut­
to una casa colonica, i rui 
abitanti hanno fatto in tem­
po a porsi in salvo. 

In Alta Italia la tempera­
tura si mantiene rigida in 
tutte le regioni 

Nelle campagne della val­
le Belbo ieri notte si è avuta 
una forte brinata, accompa­
gnata da vento gelido. II ter­
mometro ha segnato nelle 
prime ore della mattinata 15 
gradi sotto zero. 

Questa ondata di gelo ha 
fatto una vittima, l'agricol­
tore Olimpio Colla di 4fi an­
ni, da Santo Stefano Belbo, 
mentre attingeva acqua nel 
pozzo della sua cascina è stol­
to colto da improvviso ma­
lore a causa del freddo in­
tenso e vi è caduto dentro 
uccidendosi. 

Un'altra mortale sciagura 
causata dal gelo è avvenuta 
sulla via Emilia, a circa due 
chilometri da Fombio. Una 
automobile guidata dal frut­
tivendolo Luigi Scaglioni, di 
52 anni, da Ponte dell'Oblio. 
in una curva, a causa del 
fondo stradale Ghiacciato, ha 
sbandato e dopo un volo di 
una diecina di metri è pre­
cipitata capovolgendo-i neile 
acque del canale FiombeMo. 
Lo Scaglioni è rimasto im­
prigionato nella vettura fra­
cassata e la spessa coltre di 
ghiaccio che conriva la su­
perfìcie del canale si è rin­
chiusa sopra di lui. 

Qualche ora dopo alcuni 
contadini del luogo sì accor­
gevano di quanto era acca­
duto e davano l'allarme Es­
si non riuscivano però a 
spezzare la crosta di ghiaccio 
che bloccava le portiere del­
l'automobile; solo con l'in­
tervento dei pompieri è st:ito 
possibile recuperare il cada­
vere dello Scaglioni. 

l en i tributarie della Sicilia 
impugnate dal governo 
Il Consiglio dei ministri 

si è riunito ieri sera al Vi­
minale. 

Il Consiglio dei ministri 
ha deliberato l'impugnativa 
davanti la Corte costituzio­
nale di alcune leggi della 
regione siciliana, di natura 
tributaria. Tra esse è la leg­
ge regionale recante prov 
\edimcnti concernenti il pa­
gamento dei tributi sui ter­
reni assegnati in applica 
zione della legge di riforma 
agraria. 

Su proposta del ministro 
per l'Interno, il Consiglio dei 
ministri ha promosso prefet­
to il dott. Carlo Benigni de­
stinandolo a Chicti. 

Archivio 
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Montecitorio 
Diamo a Cesare 
• L'on, Cupalozza (pei) ci 
urite da Fimo che l'on. lìuz~ 
zdli ed efitt sieJfso |>rescn/ar«-
no, inulto tvmpn primi dcU 
l'on. Madia ((/i« utunmo in 
una precedente rubrica). Una 
proposta di lene? per l'aboli­
zione della pena dell'ergastolo. 
In più, mentre ion. Madia 
chiede che la pena dell'erga­
stolo òia abolita foto per i mi­
norenni, Itnzzelli e Cttpnlozza 
chiedono l'iibolizione tout court 
<hlla pena. Diurno dunque a 
Cesare quello che è di Cesare 
p a Uiizzelh e Cnpulozza anel­
lo ilio è di C</f'i/o:ia e Bw=-
zelli: In loro opmta ' <enza 
dubbio precedente a quella del 
minino Mudili, e mipliore. So­
lo che, noi qiietta l'avemmo 
citata percnè a sembrava quan­
to meno singolare che proprio 
un erede spirituale dei tribu­
nali speciali {utenti, che ero­
garono <icioli di ergastolo, 
avene presentato una cosi bel­
la e Kti's'd itrttuosia. 

I vigili urbani 
• Tutti hanno fatto poro tem­
po fa In llr)iina ut vigili ur­
bani. Senza bimano di regalare. 
bottn.lio e panettoni, ani he il 
Parlamento avrebbe potuto fn-
re una gro<m lielana ai liuih, 
se le colile « ragioni ili bilan­
cio » non avessero confluitala 
al governo di continuare a 
ieniftirp In proposta di lezge 
dei deputati l'ìeraccint <Ì>M) e 
Coggiola l|>ri). per il rolloca-
MM" • riposo dei vigili ur­
bani a .5) anni di età. anziihè 
n o. \ rom'è attualmente. Il lo­
ro lavoro non viene considera­
to pesante, eppure, in un solo 
inverno, a /fonia 2Mi vivili al 
g:orno, tu L'flfif) ».»)D jjuft" ij'or-
nalmrnlp ammalali o infortu­
nati. Il loro lai oro si svolge 
all'aperto, ion ipials 'iw tvnpo, 
e iriponc una continua tensio­
ne neri osa. ma essi non go­
dono tumiitriiit ut nessuna as-
sicuriizu.nc infortì.-ii e malitt-
He. se non in po-'ni coinuiO. Il 
personale statali' delle l'irze di 
pohzia già dopo qit'tidii i anni 
ili wrviz'o matura il diritto al­
la pensione per ritornili e «* >po 
i -ni' it'ini ili srrr zio può iliie-
derr il iolì-n limonio a riposo 
t on una pensione puri al 60^ 
doU'iiltiiini retribuzione. Il ri-
g le ime-e matura il diritto 
alla fiensioni' per riforma do­
po 20 anni ili .servizio e solo 
dopo 25 anni può chiederc il 
collocamento a riposo. La pro­
posta di Vicrnccìiti e Coggiola 
prevede dunque il collocamen­
to a riposo a 55 ar.nt e un au-
twito di «Veci anni di servizio 
utile ai fini dc,ìa computazia-
UQ della pensione. 

Furbacchioni 
O Fra le interrogazioni che so­
no .state discusse dalla Camera 
alla riapertura (il 15), se n'e­
ra una del democristiano A ma­
lucci che chiedeia al ministro 
degli Interni (se gli è nota il 
grave atto di vandalismo che 
è stato commesso, nella zona 
del Santuario di Mantcvcrginc 
(Avellino), durante la notte 
dal 3 al t luglio l')56 ad ope­
ra, fino ad oggi, di ignoti, che 
hanno applicato il fuoco a due. 
grossi rilugi montani — che 
dal divampare delle fiamme sa­
no stati completamente distrut­
ti — esistenti nella zona pre­
detta. Per i orifisccre se non ri­
tenga opporti.no disporre par­
ticolari indagini, anche da par­
te di clementi ministeriali, per 
la rapida st operta degli autori 
del grave renio commesso, in 
considerazione, .soprattutto, del 
fatto che il fuoco è stato ap­
piccato dopo lo spargimento di 
benzina, contenuta in bidoni. 
aviohi in alcune copie del 
giornale l'I'ii.ti, per cui il mo. 
lente polii.co è quanto mai 
evidente ed è da ricercarsi nel­
la sconfitta che la lista comu­
nista ha sull'itti nelle ultime 
elezioni amministrai.ve ». Dun­
que : ti 27 maggio si svolgono 
le elezioni; ad Atellino i co­
munisti perdono; la sconfitta 
li fu pensare. Che fare? Pensa 
die li ripensa, dopo un mrjcx/o 
e mezzo hanno trovato: appic­
cheranno il inoro a due r.fitgi 
nella zo:ia del ^nntrario di 
Montetrrz.nc. L'idea è buona, 
ma come si farà per far sapere 
alla genie che questa iniziati­
va parte dai romum*ti? Suora 
idea, dopo aver pensato un al­
tro po': ha'irrh fornirsi di hi-
dnm di brnz-na nri-olli in co­
pie dell'I nftà. e, dopo mere 
appiccato il fuoco, lasciarli in 
q-iei porosa finché giunga il 
fnrbecchione di turno a pre­
sentare im'interragizione al 
ministro Tcmbroni. 

NON SI E' PRESENTATO A DIRE e S U 

Vana attesa in chiesa 
dello sposo scomparso 
ALESSANDRIA. 21 — Vi­

vissima impressione ha pro \o -
cata r.el popoloso rione Cristo 
di Alessandria il mancato ria 
trimonio di una sn-zioja pet­
tinatrice. giunta sino all'altare-
domenica mattina, n.a rini.ijl.i 
sconsalatamcnto «ola Lo spo­
so non si ^ fatto vivo ed e 
ora scomparso 

Giuseppina Cresta, una bru­
netta di 19 anni, assai cono­
sciuta nel rione per la sua 
professione, ha atteso invano. 
ali altare con i parenti e gli 
invitati, l'arrivo del suo prò 
messo, il fotografa Luigi Arras 
di 23 anni, oriundo di Siss. ir. 
ma residente a Cuneo Es'i ha 
telefonato ieri al fratello. Ma­
rio. anch'esso fotografo con 
negozio in rione Cristo ad Ales­
sandria. da una località impre­
cisata: assicurando di star be 
ne; ha chiaramente detto di dola. 

non essersi presentato in Chie­
sa per sottrarsi al matrimo­
nio 

La più grande agitazione re-
i n a in via Ct salcormelli. ove 
abita la famie ia Cresta, com­
posta dai genitori, dalla non­
na. «la Ciuseppira e da due so-
relhre . di sette e tre a m i - la 
sir.-icir.csca del negozio di pet­
tinatrice è rimasta malinconi­
camente abbassata, un capan­
nello di curiosi ha sost i to a 
lungo dinnanzi alla bottega 
commoni i rdo il fatto Pa re che 
"or.tro il matrimonio tessero 
-tate fr^jipts'e difficoltà d« \ a -
rie parti: «rmhra che un par­
roco avesse consigii.'.to di non 
creare la nuova f in ig l i a . data 
la diversi'.5» di enrittere df l due 
futuri sposi e che la madre 
dell'Arras avesse disapprovato 
l'unione, pur non ostaeolan-
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